


SATISH KUMAR è nato nel 1936 in India, nel Rajastahn, ultimo di otto figli. 
Divenuto monaco Jain all’età di 9 anni, a 18 anni sente di dover abbandonare 
quella vita troppo severa; si unisce al movimento gandhiano della non-violenza, 
guidato da Vinoba Bhave e partecipa alla campagna per la distribuzione della terra 
ai contadini. 

Nel 1961, colpito dalla coraggiosa presa di posizione di Bertrand Russell 
contro gli armamenti nucleari, con un compagno decide di compiere una marcia di 
dimostrazione pacifista che lo vede in oltre due anni percorrere 8000 miglia, a 
piedi e senza denaro, dall’India agli Stati Uniti, dalla tomba di Gandhi a quella di 
Kennedy. 
 Dopo vari viaggi in Europa dove è invitato a parlare sulla non-violenza, 
collabora alla fondazione della London School of Non-Violence. Quindi nel 
1973 gli viene offerta a Londra la direzione della rivista Resurgence di cui è 
tuttora responsabile. Poco dopo si trasferisce nel Galles e successivamente nel 
North Devon, nel piccolo villaggio di Hartland, dove vive tuttora. Qui, nel 1982, 
fonda una piccola scuola,  la Small School per sostenere l’importanza e la 
fattibilità di una educazione scolastica, tale da non sradicare i ragazzi dalla vita 
famigliare e dal loro ambiente rurale. Poco tempo dopo dà inizio alla pubblicazione 
di libri di carattere ecologico, nel senso più ampio del termine, fondando la casa 
editrice Green Books . 
 Nel 1991 propone e sostiene la fondazione del Schumacher College a 
Dartington (South Devon), istituzione di studi superiori a cui collaborano 
personalità di fama internazionale, specialisti in varie discipline – scienziati della 
“nuova frontiera”, scrittori, musicisti, economisti ed artisti – che tengono dei corsi 
indirizzati alla realizzazione di uno stile di vita “sostenibile” in armonia con la vita 
del pianeta. 
 Seguendo la tradizione indiana, al compimento del suo cinquantesimo anno 
d’età, intraprende un pellegrinaggio – di nuovo a piedi e senza denaro – che lo 
porta durante quattro mesi a visitare i luoghi sacri dell’Inghilterra e della Scozia. 
 In luglio 2000 gli viene conferita la laurea “ad honorem” in Educazione dalla 
Università di Plymouth. Nel luglio successivo è l’Università di Lancaster a conferirgli 
la laurea “ad honorem” in Letteratura. In novembre 2001 la Jamnalal Bajaj 
Foundation of India gli ha attribuito il premio internazionale per la diffusione dei 
valori gandhiani nel mondo. 
 
 La sua autobiografia “NO DESTINATION “ è apparsa nel 1992 e, dopo 
molte ristampe, nel 2000 è uscita in un’edizione riveduta con l’aggiunta di due 
capitoli. Un importante quotidiano inglese l’ha definita:  “ i l lungo viaggio di un 
nobile eroe. ” 
 
 Nel 2002 esce il suo libro “You Are, Therefore I Am – A Declaration of 
Dependence” (Tu sei, quindi io sono – Una Dichiarazione di Dipendenza). 
  

 
 

“La vita di quest’uomo vigoroso, saggio, generoso ed umile è 
per noi tutti 

un esempio di come mettere a frutto i nostri talenti e creare 
noi stessi le 

occasioni per essere al servizio dell’umanità futura.”               
                                               
-Hazel Handerson 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segue una breve presentazione di No Destinat ion 
 

 La peculiarità di questo libro sta nel fatto di essere scritto da un 
contemporaneo, indiano di nascita ed europeo d’adozione, che ha 
saputo mirabilmente armonizzare in sé i diversi e spesso contrastanti 
aspetti delle due culture. Si tratta di un’autobiografia raccontata con 
disarmante semplicità, in grado di interessare un vasto pubblico, in 
quanto il suo andamento da “romanzo di avventure” mantiene vive la 
curiosità e la sorpresa  per i fatti narrati; ma ancora più importante è 
l’afflato dell’antica spiritualità indiana che si intesse nella vita di un 
uomo in tutto e per tutto dei nostri tempi, ed è qui l’elemento di 
ispirazione che il libro comunica al lettore.  

 
Della matrice indiana dell’Autore si nutre anche il paradossale 

elemento di “distacco” nella natura dell’impegno che egli ha posto nel 
promuovere e realizzare molte esemplari ed innovative azioni in campo 
educativo, sociale e culturale, senza mai scoraggiarsi di fronte agli 
immancabili ostacoli e difficoltà, ma lasciandosi fluire insieme agli 
eventi con orientale arrendevolezza. 

 
Il titolo NO DESTINATION sottolinea la filosofia che fa da 

sfondo alla narrazione: non è tanto la meta che conta quanto il 
processo di ricerca e di crescita insito nel fatto stesso di essere in 
cammino. 

 
 
 

“Satish Kumar è uno dei più importanti educatori del XX secolo. 
L’odissea della sua    vita riveste di concreta realtà la saggezza 
dell’Oriente” 

                                  -Theodore 
Roszak 
 

“L’eccezionale storia di Satish Kumar è più originale di un’invenzione 
letteraria.” 

                                 -Hazel 
Henderson 
 



“La lettura di questo libro vi darà il raro piacere di incontrare un uomo 
assolutamente genuino, caloroso e arguto, la cui ispirazione non 
mancherà di commuovervi.” 

                                  -Kirkpatrick 
Sale 
 

“Una storia straordinaria … Descrive degli episodi della sua vita che 
molti lettori rifiuterebbero come del tutto inventati se non fossero 
veri!” 

                                  -The 
Independent 
 
 

No Destination  è uscito recentemente in italiano pubblicato da "Fiori 
Gialli Edizioni" con il titolo Il cammino è la meta e si può vedere sui siti:  
                         www.fiorigialli.it  e   www.illibraiodellestelle.it 
insieme ad altri libri d'ispirazione gandhiana, tra cui "Tu sei quindi io 
sono" di Satish Kumar. 
  

 
 


